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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di dicembre 2011 
 

Narrativa Tarabbia Andrea  

Il demone a Beslan 
Mondadori, 2011 (Scrittori italiani e stranieri) 
 
Marat Bazarev è quello che è sopravvissuto e sopravviverà. È l'uomo che, con i suoi 
compagni, una mattina di sole di settembre è entrato nella scuola numero 1 di Beslan. E lì ha 
dato inizio alla fine. 334 morti, di cui oltre la metà bambini: questo il bilancio dei tre giorni di 
sequestro in cui più di mille persone sono state tenute in ostaggio da un commando di 
separatisti ceceni. Marat è l'unico fra gli attentatori a essere uscito vivo dalla scuola, catturato 

dalla polizia russa e imprigionato in un carcere di massima sicurezza a Mosca. E qui, chiuso in 
una cella gelida e isolata, scrive la sua ultima confessione. È pronto ad assumersi la 
responsabilità che gli spetta, ma ha anche un'urgenza più forte: raccontare la sua storia. È 
così che comincia: con Marat e il suo migliore amico Shamil seduti sull'erba di un anfiteatro in 

un pomeriggio di pace, con Shamil che ridendo si allontana nella boscaglia e dopo pochi passi 
lancia un urlo terrificante. Nascosti sotto un mucchio di pietre e frasche trovano sette corpi 

straziati: è il primo segnale. A casa li attende un villaggio saccheggiato e deserto, le porte 
delle case spalancate e nessuno dei familiari e degli amici. E così che comincia: Marat in quel 
pomeriggio terribile capisce che non esiste più una legge e nemmeno le regole, che non c'è 
onore né coraggio, ma solo paura. E allora si unisce ai guerriglieri in montagna, e con loro si 
prepara a un'azione in grado di rimbombare da un capo all'altro del mondo.  

 

Gialli  Martin Lee 

Che fine ha fatto Miss Baby? 
Newton Compton, 2011 (Nuova narrativa Newton Compton, 306) 
 
Laney ormai è una donna serena e sicura di sé. Tanti anni fa era sola al mondo, 
un'adolescente timida e introversa. Poi un giorno incontrò Delilah, che fu come una sorella 
maggiore. Delilah era tutto per lei, e la faceva sentire finalmente amata e protetta. A 

settecento miglia di distanza, in Texas, c'è un'altra donna. Si chiama Miss Baby, e ha il cuore 

a pezzi, perché gli uomini della sua vita non hanno fatto altro che offenderla e umiliarla. 
Finalmente conosce un uomo tenero e gentile, una persona di cui potersi fidare, ma ha perso 
la memoria, e non ricorda più il suo nome e da dove viene... Laney e Miss Baby non hanno 
nulla in comune, non si conoscono e non si sono mai incontrate, eppure un terribile segreto le 
unisce, una verità sepolta nelle sabbie del tempo. E quando la polizia si presenta a casa di 
Laney per interrogarla su un omicidio avvenuto tanti anni prima, le ombre del passato 

ricompaiono nella sua vita...   

 
Saggi  Marzano Michela 

Volevo essere una farfalla  
Mondadori, 2011 (Strade blu) 
 
Michela Marzano è un'affermata filosofa e scrittrice, un'autorità negli ambienti della società 

culturale parigina. Dalla prima infanzia a Roma alla nomina a professore ordinario 

all'università di Parigi, passando per una laurea e un dottorato alla Normale di Pisa, la sua 
vita si è svolta all'insegna del "dovere". Un diktat, però, che l'ha portata negli anni a fare 
sempre di più, sempre meglio, cercando di controllare tutto. Una volontà ferrea, ma una 
costante violenza sul proprio corpo. "Lei è anoressica" le viene detto da una psichiatra 
quando ha poco più di vent'anni. "Quando finirà questa maledetta battaglia?" chiede lei anni 

dopo al suo analista. "Quando smetterà di volere a tutti i costi fare contente le persone a cui 
vuole bene" le risponde. E ha ragione, solo che è troppo presto. Non è ancora pronta a 
intraprendere quel percorso interiore che la porterà a fare la pace con se stessa. "L'anoressia 
non è come un raffreddore. Non passa così, da sola. Ma non è nemmeno una battaglia che si 
vince. L'anoressia è un sintomo. Che porta allo scoperto quello che fa male dentro. (...) Oggi 
ho quarant'anni e tutto va bene. Perché sto bene. Cioè... sto male, ma male come chiunque 
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altro. Ed è anche attraverso la mia anoressia che ho imparato a vivere. Anche se le ferite non 

si rimarginano mai completamente. In questo libro racconto la mia storia. Pensavo che non 
ne avrei mai parlato, ma col passare degli anni parlarne è diventata una necessità." Michela 
Marzano   

 

Ragazzi Murail Marie-Aude 

  Nodi al pettine  
Giunti, 2011 (Extra) 

 
Quando per la scuola è costretto a uno stage di una settimana, Louis, 14 anni, accetta senza 
pensare la proposta della nonna di suggerire il suo nome al nuovo salone di acconciature che 
frequenta. Il padre, borghese e snob, ride, la madre resta interdetta (pare non sappia fare 
altro), la sorella lo invidia. Quando Louis si sveglia e capisce che forse non è proprio il posto 
per lui è troppo tardi: l'hanno accettato e deve cominciare. Maitié Coiffure è un salone molto 

poco chic, gestito dalla signora Maitié, una corpulenta donna costretta da un incidente su una 
sedia a rotelle ma così attiva da non farsene accorgere. Davanti a Loius sfilano Clare, 

bellissima ragazza vittima di un fidanzato manesco, Fifi, giovane parrucchiere dotato di estro, 
talento e grande ironia. Gay fino alla punta delle meches. Garance, apprendista sfaccendata 
poco più grande di lui. Insieme a loro compaiono una serie di clienti, che segnano in alcuni 
casi il controcanto più serio del libro (una delle affezionate clienti è una giovane mamma che 
manda i figli con la nonna a tagliarsi i capelli e in seguito va da sola a provare le parrucche, 

unico rifugio post chemio). Louis scopre che vuole proseguire oltre lo stage, inventa una serie 
di menzogne con la famiglia per poter continuare a fare l'apprendista dopo la scuola e il 
sabato fino a che i nodi vengono al pettine, tra incendi, botte e riconciliazioni.   
 
Età di lettura: da 13 anni  

 

 


